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Art. 1 – Oggetto e finalità dell’appalto 

1. L'appalto ha per oggetto lo svolgimento del servizio di gestione integrata della discarica 
esaurita in loc. Lavini di Rovereto, comprensiva di lavorazioni e trasporti di rifiuti accessori 
e funzionali. 

2. Le prestazioni oggetto d’appalto si configurano, in generale, come gestioni di rifiuti e di 
impianti di trattamento di rifiuti. Le prestazioni da rendersi si suddividono in due tipologie 
di cui una principale ed una secondaria. 

La prestazione principale prevede: gestione dell’impianto di discarica secondo le 
autorizzazioni, gestione del comparto di triturazione e vagliatura dei rifiuti e del comparto di 
biostabilizzazione della frazione di sottovaglio, stipulazione oneri fidejussori connessi alla 
voltura della Autorizzazione Integrata Ambientale; dal 3 agosto 2023 la gestione 
dell’impianto di torcia. 

Le prestazioni secondarie prevedono: il trasbordo e trasporto delle frazioni di sottovaglio 
biostabilizzato, del EER 200301, del EER 200307, del EER 191212 e del EER200303 alla 
discarica in loc. Ischia Podetti a Trento, del EER 200108 all’impianto di trattamento della 
FORSU al depuratore in loc. Navicello a Rovereto e il trasporto dei colaticci originati dal 
comparto di biostabilizzazione presso impianto autorizzato in Provincia Autonoma di 
Trento. 

3. L’appalto non è suddiviso in lotti in quanto la sede della prestazione è unica e il servizio è 
composto da varie prestazioni tra loro fortemente interconnesse e soggette ad unica 
Autorizzazione integrata ambientale. 

Art. 2 – Descrizione del servizio e condizioni di espletamento delle attività  

1. Il servizio di cui all’art. 1 avrà esecuzione presso la discarica in loc. Lavini di Rovereto. 

2. L’appaltatore deve garantire le seguenti attività:  

a. assunzione titolarità dell’Autorizzazione integrata ambientale della discarica e di tutte le 
altre autorizzazioni necessarie alla conduzione dell’impianto; 

b. gestione dell’impianto conformemente alle autorizzazioni, eseguendo tutti i controlli, 
monitoraggi e manutenzioni ivi previsti; 

c. custodia e manutenzione di tutta l’area evidenziata nella planimetria allegata come 
specificato dall’art. 42 del presente CSA. Le aree riportate potranno avere modifiche durante 
l’esecuzione del servizio, in base all’andamento della gestione e agli interventi che si 
rendessero necessari, con oneri già interamente inclusi nel quadro economico; 

d. trasbordo e trasporto dei rifiuti EER 200301, EER 200307 ed eventualmente EER 200303 
che saranno recapitati alla discarica Ischia Podetti di Trento; 

e. gestione, qualora richiesto dalla stazione appaltante, dell’impianto di trattamento dei rifiuti, 
comprensivo di: 

 triturazione e vagliatura del rifiuto EER 
200301; 

 trasbordo e trasporto del rifiuto allo stato solido 
non pericoloso (rifiuti codice EER 191212, ai 
sensi del D.Lgs 03.04.2006, n. 152, e 
successive modificazioni e integrazioni) 
prodotto quale frazione di sopravaglio dalla 
vagliatura, alla discarica in loc. Ischia Podetti 
di Trento; ovvero consegna del medesimo 
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rifiuto al trasportatore individuato a cura ed 
onere della stazione appaltante, per il 
successivo conferimento presso impianto di 
recupero/smaltimento autorizzato, individuato 
anch’esso a cura ed onere dalla stazione 
appaltante; 

 biostabilizzazione della frazione di sottovaglio 
e successivo trasporto e conferimento del 
biostabilizzato presso l’impianto di discarica 
ubicato in loc. Ischia Podetti a Trento; 

 implementazione della biostabilizzazione per il 
trattamento di minimo 5.000 t/anno di 
sottovaglio con rete di captazione del colaticcio 
e vasca di stoccaggio; 

 smaltimento del colaticcio del punto precedente 
in impianto autorizzato. 

f. gestione del trasbordo in container e successivo trasferimento del rifiuto EER 200108 
(FORSU) recapitato dagli Enti gestori della raccolta pubblica dei rifiuti, verso l’impianto 
provinciale presso il depuratore in loc. Navicello a Rovereto, con manutenzione e pulizia 
giornaliera della stazione di trasbordo; 

g. presa in consegna e gestione dell’impianto di valorizzazione energetica del biogas secondo 
quanto disciplinato all’art. 49, a partire dal 03 agosto 2023 e relative 
autorizzazioni/convenzioni; 

h. tenuta dei registri di carico/scarico dei rifiuti; 

i. rispetto degli orari di apertura dell’impianto; 

j. manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le macchine, apparecchiature e immobili. 

3. Smaltimento del percolato: qualora le caratteristiche del percolato mutassero nel tempo, per 
fattori imprevedibili, dipendenti da condizioni meteo/climatiche o da processi di natura 
chimico/fisica che si dovessero sviluppare all’interno della massa dei rifiuti, non rientrando 
più nei limiti di accettabilità di cui all’art. 8-bis del «disciplinare per il conferimento ed il 

trattamento presso gli impianti di depurazione della Provincia autonoma di Trento dei 

reflui ai sensi dell’art. 95, comma 5 e 96, comma 2, del Testo Unico delle leggi provinciali 

in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti" approvato con deliberazione della 
Giunta Provinciale n. 604 di data 10.05.2019 e successive eventuali modificazioni, 
l’appaltatore dovrà comunque garantire il servizio di smaltimento di tale percolato presso 
impianti autorizzati, situati anche fuori dalla provincia di Trento, previa approvazione 
preventiva delle condizioni economiche da parte della stazione appaltante e nel rispetto delle 
condizioni previste alla lett. c) del comma 2 dell'art. 27 della L.P. 2/2016.  

4. L’esecuzione delle attività sopra indicate deve avvenire nel rispetto del contratto, del 
presente capitolato (parte amministrativa e parte tecnica) e di ogni altra prescrizione 
derivante dagli atti di gara, nonché dell’offerta tecnica formulata dall’appaltatore. 

Art. 3 – Obblighi a carico dell’appaltatore 

1. L’appaltatore, nell’adempimento dell’obbligazione di erogazione del servizio, deve usare la 
diligenza richiesta dalla natura della prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al 
contratto ed a tutti i documenti che ne fanno parte integrante e sostanziale, come indicati 
nell'art. 6. 
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2. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta e 
completa conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di servizi 
pubblici, delle norme che regolano il presente appalto, nonché delle condizioni che 
attengono all’esecuzione del servizio.  

3. La partecipazione alla procedura e la stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore 
equivale, altresì, a dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono 
l’immediata esecuzione dei servizi. 

4. In particolare, l’appaltatore è tenuto a rispettare tutti gli obblighi di cui al precedente art. 2 e 
alla parte tecnica del presente capitolato. 

5. lo smaltimento del percolato, qualora si manifestino le condizioni di cui al precedente art. 2 
punto 3); 

6. la presa in carico della gestione dell’impianto di trattamento del percolato qualora si 
manifestino le condizioni di cui al precedente art. 2 punto 4). 

7. L’appaltatore è tenuto ad eseguire il servizio conformemente a quanto proposto nell’offerta 
tecnica che costituisce obbligo contrattuale. 

Art. 4 – Obblighi a carico della stazione appaltante 

1. La stazione appaltante provvede a: 

• sostenere le spese derivanti dal trasporto (con autocisterna/autospurgo) e smaltimento del 
percolato di discarica, anche eventualmente in impianti fuori dal territorio provinciale, in 
tale ultimo caso alle condizioni di cui al precedente art. 2 comma 3); 

• sostenere le spese necessarie per eventuali manutenzioni straordinarie eccedenti l’importo 
forfettario di euro 50.000,00 cadauna; 

• mettere a disposizione il software per la compilazione dei registri di carico e scarico e per 
l’inserimento dei dati raccolti presso l’impianto (livelli piezometrici, dati meteo etc..); 

• sostenere le spese per il trasporto e il conferimento alla discarica di Ischia Podetti del rifiuto 
EER 200301 e/o EER 191212 prodotto a seguito della lavorazione del rifiuto, secondo la 
contabilità basata sui quantitativi delle varie tipologie effettivamente trasportate; le varie 
quantità di rifiuti imputate nei calcoli del quadro economico, sono puramente indicative e 
possono variare a insindacabile indicazione operativa da parte della stazione appaltante; 

• sostenere le spese per l’eventuale trasporto e smaltimento a centri autorizzati, diversi dal sito 
di Ischia Podetti di Trento, del rifiuto EER 191212 di sopravaglio, prodotto a seguito della 
lavorazione del rifiuto EER 200301. 

Art. 5 – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi 

1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale: 

a. la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei 

contratti di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di 

appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge 

provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni provinciali 

1990. Modificazione della legge provinciale sull'energia 2012”; 

b. il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modifiche 
ed integrazioni; 
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c. il Decreto D.M. Infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento recante: 
«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione»”; 

d. il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“ e le 
diverse normative sulla sicurezza specifiche in materia; 

e. la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento“ e il D.P.G.P. 22 
maggio 1991, n. 10-40/Leg. “Regolamento di attuazione della legge provinciale 19 

luglio 1990, n. 23“, per quanto applicabili;  

f. la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia di normativa antimafia”; 

g. il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

h. la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

i. il regolamento europeo del 27/04/2016, n. 2016/679/UE, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 
sulla protezione dei dati), il D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, concernente il codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento nazionale al citato regolamento (UE) n. 2016/679 e il D.Lgs. 
18/05/2018, n. 51, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità 
competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o 
esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio.”; 

j. la legge provinciale n. 2 del 23 marzo 2020 “Misure urgenti di sostegno per le 

famiglie, i lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e altre disposizioni” e successive modifiche.  

k. le norme del codice civile. 

2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362-1371 del 
codice civile ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si considerano 
prevalenti le disposizioni del contratto. 

3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme 
inderogabili di legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero 
risultare oggettivamente non attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali rimarranno in 
vigore per conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del contratto stesso. In tal 
caso le Parti sostituiranno alle previsioni del contratto risultate contrarie a norme di legge o, 
comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente non più attuabili, altre 
previsioni - legalmente consentite - che permettano di dare allo stesso un contenuto 
conforme a quello che le Parti avevano originariamente voluto ed assicurino un’esecuzione 
del contratto conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti. 

Art. 6 – Documenti che fanno parte del contratto  

1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 
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a.1) il capitolato speciale d’appalto (parte amministrativa e parte tecnica); 

a.2) l'offerta tecnica prodotta in gara dall’appaltatore;  

a.3) l’offerta economica prodotta in gara dall’appaltatore (comprensiva dei costi della 
manodopera e degli oneri aziendali dell’operatore economico); 

a.4) il DUVRI; 

a.5) in caso di R.T.I., il relativo atto costitutivo; 

a.6) in caso di subappalto, la dichiarazione di subappalto resa in sede di gara, con successive 
indicazioni di cui all’art. 26, comma 3, della L.p. n. 2/2016 e quelli relativi alle modalità di 
applicazione delle clausole di tutela del lavoro in caso di cambio di gestione dell’appalto 
qualora ricorra l’ipotesi disciplinata dal comma 4 quater dell’art. 32 della L.p. n. 2/2016.  

2. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 
14, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 7 – Durata del contratto 

1. Il servizio ha inizio dalla data di stipulazione del contratto e ha durata di anni 7. Ai sensi 
dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 si stabilisce la possibilità di esercitare 
una opzione per l’Amministrazione di una proroga tecnica limitata al tempo necessario alla 
conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un futuro nuovo contraente. 
In tal caso il contraente sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto 
agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la Stazione Appaltante.  

2. Ove sussistano oggettive ragioni d’urgenza, in conformità a quanto previsto dall’art. 32, 
comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante ha facoltà di ordinare, al soggetto 
risultato aggiudicatario della gara, l’inizio del servizio in via anticipata rispetto alla 
stipulazione del contratto, con apposita comunicazione da far pervenire all’aggiudicatario 
stesso tramite PEC. Il Servizio di gestione sarà consegnato contestualmente alla voltura 
delle autorizzazioni di cui all’art. 40 in capo all’appaltatore. 

Art. 8 – Importo del contratto  

1. Il prezzo del servizio, alle condizioni tutte del contratto e del presente capitolato, si intende 
offerto dall’appaltatore in base ai calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio. 

2. L’importo effettivamente liquidato potrà discostarsi dal valore di contratto senza necessità di 
modifica del contratto stesso, ai sensi dell’art. 27, comma 2, lett. a) della l.p. n. 2/2016, nel 
caso di aumento o calo dei quantitativi di rifiuti conferiti all’impianto, come specificato 
nella parte tecnica del presente capitolato, stante la naturale variabilità della produzione dei 
rifiuti stessi. 

3. Al termine di ogni anno contrattuale, i prezzi saranno aggiornati dalla Stazione Appaltante 
su richiesta dell’Appaltatore, applicando in tal caso i seguenti indici: 

- Alla voce n. 1 relativa alla gestione della discarica verrà applicato l’indice nazionale 
I.S.T.A.T. generale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) rispetto ai 12 mesi 
precedenti; 

- Alle voci dei trasporti verrà applicato l’indice I.S.T.A.T. nazionale dei prezzi al consumo 
per l’intera collettività (NIC) per la divisione di spesa “trasporti” rispetto ai 12 mesi 
precedenti; 

- Alla voce relativa alle fidejussioni non verrà applicato alcun aggiornamento. 
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Art. 9 – Direttore dell’esecuzione del contratto 

1. Il responsabile del procedimento, nei limiti delle proprie competenze professionali, svolge le 
funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto o provvede a nominare un soggetto 
diverso. In quest’ultima ipotesi, il responsabile del procedimento controlla l'esecuzione del 
contratto congiuntamente al direttore dell'esecuzione del contratto. 

2. Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto viene comunicato tempestivamente 
all’appaltatore. 

 

Art. 10 – Avvio dell’esecuzione del contratto 

1. Il direttore dell’esecuzione dà avvio all’esecuzione delle prestazioni contrattuali fornendo 
all’appaltatore tutte le istruzioni e direttive necessarie. 

2. L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante 
per l’avvio dell’esecuzione del contratto.  

3. Qualora l’appaltatore non adempia la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla 
risoluzione del contratto previa instaurazione del contraddittorio con l’appaltatore. 

4. Il direttore dell’esecuzione redige apposito verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in 
contraddittorio con l’appaltatore. Il verbale viene redatto in doppio esemplare firmato dal 
direttore dell’esecuzione del contratto e dall’appaltatore. 

5. Nel caso l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello 
stato dei luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto previsto dai documenti 
contrattuali, l’appaltatore è tenuto a formulare esplicita contestazione nel verbale di avvio 
dell’esecuzione, a pena di decadenza. 

Art. 11 – Sospensione dell’esecuzione del contratto 

1. Per la disciplina della sospensione del contratto si applica l’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50. 

Art. 12 – Modifica del contratto durante il periodo di validità 

1. Per la disciplina delle modifiche del contratto si applica l’art. 27 della legge provinciale 9 
marzo 2016, n. 2. 

Art. 13 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso 

1. In qualunque momento abbia inizio l’attività di gestione, alla corresponsione del 
corrispettivo spettante all’appaltatore per l'espletamento della gestione e manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell'impianto, la stazione appaltante provvederà tramite rate di 
pagamento posticipate relative ai bimestri gennaio-febbraio, marzo-aprile, maggio-giugno, 
luglio-agosto, settembre-ottobre, novembre-dicembre o frazioni degli stessi, previa 
presentazione da parte dell’appaltatore della contabilità del bimestre; al termine di ciascun 
bimestre l’appaltatore potrà emettere fattura per l’importo pari allo 80% (ottantapercento) 
della rata bimestrale spettante; tale fattura sarà messa a pagamento da parte della stazione 
appaltante entro 30 giorni dal ricevimento. Viene fatto salvo quanto previsto all’art. 17, 
comma 3, in relazione al pagamento diretto del subappaltatore. 

2. L’appaltatore predispone e trasmette entro tre mesi alla stazione appaltante la relazione 
bimestrale descrittiva dell’operato svolto e delle manutenzioni/riparazioni eseguite. Sulla 
base della relazione bimestrale e dei controlli ispettivi, il funzionario addetto della stazione 
appaltante compirà i necessari accertamenti, prima della liquidazione del saldo del restante 
20% della rata di pagamento, per verificare il rispetto degli obblighi contrattuali, tra cui 
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l'effettuazione delle manutenzioni programmate e straordinarie, l’effettuazione delle analisi 
chimico-fisiche e l’ottemperanza agli eventuali ordini di servizio.  

3. L'accertamento avverrà entro e non oltre i 30 giorni dalla data di presentazione della 
relazione bimestrale e delle eventuali ulteriori documentazioni richieste dalla stazione 
appaltante a condizione che venga emessa la documentazione fiscale relativa. Ad avvenuto 
accertamento la stazione appaltante emetterà apposito certificato di regolare esecuzione in 
cui sono riportate le verifiche effettuate ed il loro esito, redatto dal responsabile 
dell’esecuzione del servizio e vistato dal Dirigente, e comunicherà all’appaltatore gli importi 
corrispondenti alla rata di saldo bimestrale saldo ancora da fatturare; la fattura a saldo sarà 
posta in pagamento con la stessa tempistica della fattura di acconto. 

4. Le eventuali detrazioni, penalità, ritenute, verranno applicate di norma al saldo della rata 
bimestrale (20 % del totale); se quest’ultima non dovesse risultare sufficientemente capiente 
per tutte le detrazioni, penalità e ritenute, la differenza verrà applicata alla rata di saldo 
bimestrale successiva. 

5. In conformità all’art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di inadempienza 
contributiva, risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo a 
personale dipendente dell'appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di cottimi, 
impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto 
agli enti previdenziali e assicurativi.  

6. Alla rata bimestrale (sia di acconto che di saldo) verrà applicata una ritenuta dello 0,50% 
(zero virgola cinquanta per cento) a garanzia degli obblighi relativi alle assicurazioni sociali; 
decorso il secondo anno contrattuale, al termine di ciascun anno contrattuale successivo la 
stazione appaltante potrà svincolare la ritenuta dello 0,50% operata relativa all’anno/i 
precedente/i su richiesta dell’appaltatore, qualora non risultino situazioni assicurative e/o 
contributive pendenti. Effettuata questa verifica, la stazione appaltante autorizza l’emissione 
della fattura relativa alle ritenute svincolate. 

7. In conformità all’art. 30, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale di cui al precedente comma 5, il responsabile del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'appaltatore, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 
appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore ovvero dalle somme dovute 
al subappaltatore inadempiente. 

8. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, ferma restando la sussistenza dei 
requisiti di qualificazione, eventuali modificazioni alle parti o alle percentuali di esecuzione 
dei servizi, rispetto alle parti o quote di servizio indicate in sede di gara o in sede di 
stipulazione del contratto, devono essere comunicate tempestivamente alla stazione 
appaltante mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in cui 
sono contenute le indicazioni originarie; la stazione appaltante procede all’eventuale 
autorizzazione alla modificazione e conseguentemente non è richiesta la stipulazione di atto 
aggiuntivo al contratto. La mancata produzione dell’atto di modifica delle quote di 
partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per 
l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. Per l’ente Provincia autonoma 
di Trento, ciascuna impresa partecipante al raggruppamento fattura gli importi 
corrispondenti alla quota dei servizi eseguiti, mentre la liquidazione avrà come beneficiario 
di pagamento solo l’impresa capogruppo (soggetto quietanzante).. 
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9. La stazione appaltante procede al pagamento del saldo delle prestazioni eseguite e allo 
svincolo della garanzia prestata dall'appaltatore per il mancato o inesatto adempimento delle 
obbligazioni dedotte in contratto successivamente all’emissione del certificato di verifica di 
conformità con esito positivo. 

All’esito positivo della verifica di conformità, il responsabile del procedimento rilascia, 
contestualmente e comunque entro un termine non superiore a sette giorni, il certificato di 
pagamento ai fini dell’emissione della documentazione fiscale da parte dell’appaltatore. 

La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro 30 giorni dall’esito 
positivo della verifica di conformità, a condizione che la relativa documentazione fiscale 
venga emessa contestualmente.  

Nel caso in cui la documentazione fiscale sia emessa successivamente alla verifica di 
conformità con esito positivo, il pagamento sarà effettuato entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento della medesima documentazione fiscale.  

La verifica di conformità deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione delle 
prestazioni.  

10. Qualora, per qualsiasi motivo, nella gestione degli impianti si rendesse opportuno 
l'intervento di personale della stazione appaltante in sostituzione a quello dell’appaltatore, 
dalla rata a saldo sarà praticata una corrispondente trattenuta, che sarà calcolata in base alle 
vigenti tariffe relative al costo dei materiali ed al costo della manodopera previsto dal listino 
prezzi delle opere igienico sanitarie pubblicato dalla provincia di Trento, fatta salva 
l’applicazione delle penali previste dal presente CSA. 

11. Le modalità di pagamento esposte al comma 1 del presente articolo non sono applicabili 
all’ultimo bimestre contrattuale; la fattura complessiva relativa all’ultimo bimestre verrà 
posta in pagamento al compimento degli accertamenti disposti dalla stazione appaltante ai 
sensi del comma 2 del presente articolo. 

12. Gli oneri di sicurezza generali sono riconosciuti all’Appaltatore in una unica soluzione 
all’inizio di ogni anno di servizio. Gli oneri di sicurezza legati all’emergenza COVID-19 
sono compresi negli oneri di sicurezza generali in quanto la specificità del rischio biologico 
e le relative prescrizioni di sicurezza coprono tale tipologia di rischio (vedi allegato punto k) 
alla delibera della Giunta Provinciale di Trento n. 726 del 29 maggio 2020). 

 

Art. 14 – Controlli sull’esecuzione del contratto  

1. La stazione appaltante ha il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali; a tal fine, l’appaltatore, si impegna a prestare piena collaborazione 
per rendere possibili dette attività di verifica. 

2. La stazione appaltante evidenzia le eventuali “non conformità” riscontrate rispetto agli 
obblighi contrattuali in forma scritta e l’appaltatore è chiamato a rispondere alla stazione 
appaltante, nei tempi e nei modi da essa specificati, evidenziando le azioni correttive che 
intende porre in essere per garantire il regolare adempimento delle condizioni contrattuali, 
ferma restando l’applicazione delle penali di cui all’art. 26. 

3. La stazione appaltante, ove le “non conformità” evidenziassero oggettivamente i presupposti 
di gravi inadempienze contrattuali, ha la facoltà di risolvere il contratto. 

4. Tra i controlli possibili la stazione appaltante effettuerà verifiche sulla coerenza tra quanto 
eseguito dall’appaltatore e le autorizzazioni in essere, ivi comprese eventuali controanalisi. 
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5. Per l’effettuazione dei controlli la stazione appaltante mantiene copia delle chiavi degli 
immobili e dell’accesso agli impianti e può accedervi in qualsiasi momento, eventualmente 
accompagnata da soggetti terzi necessari all’effettuazione delle verifiche. 

Art. 15 – Vicende soggettive dell’appaltatore  

1. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 27, comma 2, lettera 
d), punto 2, della legge provinciale n. 2/2016, la stazione appaltante prende atto della 
modificazione intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla 
legge. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese si applicano i commi 17 e 18 dell’art. 48 
del D.Lgs n. 50/2016. 

Art. 16 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto  

1. É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di 
diritto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 27, comma 2, lettera d), punto 2, della legge 
provinciale n. 2/2016. 

2. Ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, si applicano le 
disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alla stazione 
appaltante, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il 
rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto sono 
efficaci e opponibili alla stazione appaltante qualora questa non le rifiuti con comunicazione 
da notificarsi al cedente ed al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della 
cessione. Resta salva la facoltà per la stazione appaltante, nel contratto stipulato o in atto 
separato contestuale, di accettare preventivamente la cessione da parte dell'appaltatore di 
tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso la stazione 
appaltante cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni 
opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

3. La stazione appaltante non accetta in alcun caso cessioni di credito per gli importi di 
contratto relativi a prestazioni che l’appaltatore intende subappaltare ai sensi dell’art. 26, 
comma 12, della legge provinciale n. 2/2016. 

Art. 17 – Subappalto 

1. In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della legge provinciale n. 2/2016 è ammesso il 
subappalto.  

2. L’appaltatore, al fine di poter procedere all’affidamento in subappalto, deve assoggettarsi 
agli ulteriori obblighi e adempimenti previsti dal sopracitato art. 26 della legge provinciale 
n. 2/2016, pena il diniego dell’autorizzazione al subappalto e le ulteriori conseguenze 
previste dalla legge nel caso di subappalto non autorizzato, nonché agli obblighi e 
adempimenti previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010, a pena di nullità assoluta. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 26, comma 6, della legge provinciale n. 2/2016, la 
stazione appaltante procede al pagamento diretto al subappaltatore della parte degli importi 
delle prestazioni dallo stesso eseguite procedendo come segue: 

a) durante l'esecuzione delle prestazioni l'appaltatore comunica, ai fini dell'emissione del 
certificato di pagamento della rata in acconto dell'appalto, la proposta di pagamento diretto 
al subappaltatore con l'indicazione dell'importo delle prestazioni affidate in subappalto 
effettivamente eseguite nel periodo considerato nello stato di avanzamento dei servizi; 

b) entro dieci giorni dalla fine delle prestazioni del subappalto, l'appaltatore comunica la 
proposta di pagamento diretto al subappaltatore con l'indicazione della data iniziale e finale 
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del medesimo subappalto, nonché dell'importo delle prestazioni affidate in subappalto 
effettivamente eseguite; 

c) il subappaltatore trasmette alla stazione appaltante la fattura relativa alle prestazioni 
eseguite; 

d) la stazione appaltante verifica la regolarità del subappaltatore nei confronti degli enti 
previdenziali ed assicurativi, attestata nel DURC, in ragione dell'avanzamento delle 
prestazioni ad esso riferite e registrate nei documenti attestanti l’avvenuta esecuzione. Ai 
fini del pagamento del saldo del contratto di subappalto, la stazione appaltante accerta anche 
la regolarità retributiva del subappaltatore. 

4. L'elenco prodotto dall’appaltatore prima della stipula del contratto e recante l'indicazione di 
tutte le prestazioni, con i relativi importi, che lo stesso intende affidare in conformità a 
quanto già dichiarato in sede di gara, nonché il nome, il recapito e i rappresentanti legali dei 
suoi subappaltatori e subcontraenti coinvolti nelle prestazioni e sottoposti agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), 
se questi sono noti al momento della stipula del contratto, viene utilizzato dalla stazione 
appaltante per i controlli di competenza. 

5. Ai sensi dell'art. 26, comma 3, della legge provinciale n. 2/2016, l’appaltatore deve 
comunicare alla stazione appaltante le eventuali modifiche delle informazioni relative ai 
subappaltatori e subcontraenti sopravvenute rispetto a quanto comunicato ai fini della stipula 
del contratto, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori e 
subcontraenti coinvolti successivamente. La stazione appaltante controlla i contratti stipulati 
dall'appaltatore con i subappaltatori e i subcontraenti, per le finalità della legge n. 136 del 
2010, e ne verifica l'avvenuto pagamento tramite fatture quietanzate. 

6. L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i subcontratti 
stipulati per l'esecuzione dell'appalto, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136, con il nome del subcontraente, 
l'importo del contratto, l'oggetto della prestazione affidata e la dichiarazione che non 
sussiste, nei confronti dell'appaltatore, alcun divieto previsto dall'articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011. 

7. L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, 
lettera c bis), del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 18 – Tutela dei lavoratori 

1. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e le 
prescrizioni delle leggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, 
assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, 
assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti.  

Art. 19 – Condizioni economico-normative da applicare al personale impiegato nell’appalto  

1. Fermo quanto stabilito dall’art. 20 del presente capitolato, ai sensi dell’art. 32, comma 1, 
della legge provinciale n. 2/2016 e s.m. e della deliberazione di Giunta provinciale n. 1796 
di data 14 ottobre 2016, trovano applicazione le disposizioni economico-normative non 
inferiori a quelle previste dal Contratto Collettivo Nazionale del lavoro per i dipendenti 
FISE ASSOAMBIENTE ed integrativo provinciale, se presente. Le medesime condizioni 
devono essere garantite ai soci lavoratori dipendenti da società cooperative. Le predette 
condizioni economico-normative riguardano unicamente le seguenti voci: 
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a) minimi retributivi CCNL, CCPL e CCNL logistica, trasporto merci e spedizioni; 

b) mensilità aggiuntive CCNL e CCPL; 

c) maggiorazione per lavoro straordinario, festivo notturno e supplementare; 

d) eventuali premi di risultato previsti da CCNL e CCPL; 

e) trattamento economico per malattia, infortunio e maternità; 

f) ROL ed ex festività; 

g) modalità di cambio appalto. 

2. L’eventuale differenza retributiva derivante dall’applicazione del CCNL ed eventuale CCPL 
di riferimento formerà la quota (c.d. “indennità d’appalto”) che è riconosciuta per l’intero 
periodo di svolgimento del servizio affidato in appalto, oggetto del presente capitolato. Gli 
istituti contrattuali quali 13esima, 14esima e TFR maturano pro-quota in riferimento alla 
durata delle prestazioni nell’appalto. 

3. Qualora i minimi retributivi dei contratti di riferimento individuati vengano rideterminati 
successivamente all’aggiudicazione dell’appalto e vengano incrementati, l’indennità 
d’appalto non viene incrementata. Qualora durante l’esecuzione del contratto l’appaltatore, 
che applica il CCNL o il CCPL diverso da quello di riferimento, veda incrementare i minimi 
retributivi per effetto dei rinnovi contrattuali, assorbirà gli incrementi fino a concorrenza 
della determinazione dell’appalto. 

Art. 20 – Disposizioni per la tutela del lavoro in caso di cambio di gestione dell’appalto 

1. Ai sensi dell’art. 32, comma 4, della L.p. 2/2016, l’appaltatore è tenuto a garantire la 
continuità dei rapporti di lavoro, in essere al momento del subentro, del personale già 
impiegato nei servizi oggetto di gara, ferma restando la facoltà di armonizzare 
successivamente l'organizzazione del lavoro, previo confronto sindacale. In questo caso 
l'assunzione è effettuata garantendo a ciascun dipendente le condizioni economiche, come 
definite dalla contrattazione nazionale collettiva di lavoro e dalla contrattazione integrativa - 
con riguardo alla retribuzione complessiva -, nonché dal contratto individuale di lavoro - con 
riguardo all'anzianità e al monte ore di lavoro -, esistenti alla data del 20 aprile 2020. È fatta 
salva l’applicazione di previsioni della contrattazione collettiva, se più favorevoli. A tal fine 
è allegata al presente capitolato la “Tabella A”. 

2. Le assunzioni sono effettuate in misura inferiore rispetto al numero di dipendenti come 
sopra individuato nel caso in cui detta riduzione sia giustificata, in sede di verifica di 
congruità dell’offerta, con riguardo ad innovazioni tecnologiche oppure alla disponibilità di 
personale dipendente dell’offerente che potrebbe essere destinato all’esecuzione dell’appalto 
senza essere distolto da altre attività dell’operatore economico, in relazione a quanto 
indicato in offerta. La documentazione prodotta in sede di gara ed eventualmente anche 
quella prodotta a giustificazione in sede di verifica della congruità dell’offerta costituisce 
precisa obbligazione contrattuale. In questi casi l’aggiudicatario effettua, entro trenta giorni 
dalla stipulazione del contratto, un esame congiunto con le organizzazioni sindacali 
provinciali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, con le rappresentanze 
sindacali aziendali e le rappresentanze sindacali unitarie, se presenti, per la verifica del 
trattamento garantito al personale impiegato nell’appalto precedente, a qualsiasi titolo, anche 
come socio lavoratore. Fermo restando quanto stabilito dal comma 1 dell’art. 32 della Lp. n. 
2/2016, il confronto assume a oggetto le esigenze tecnico-organizzative dell'impresa 
subentrante in relazione all'appalto da gestire, contemperando le esigenze di stabilità 
occupazionale del personale impiegato nella gestione uscente e le condizioni contrattuali da 
applicare ai lavoratori assunti. L’accordo tra le parti può essere assunto anche in deroga a 
quanto previsto dal comma 4 bis dell’art. 32 della L.p. n. 2/2016 ed è trasposto in un verbale 
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sottoscritto dalle parti medesime. In caso di dissenso, le parti redigono un verbale di 
mancato accordo in cui, tra l'altro, l'aggiudicatario indica i motivi in virtù dei quali assume il 
personale impiegato nell’appalto precedente in misura inferiore rispetto al numero di 
dipendenti individuato negli atti di gara. In entrambi i casi, l’aggiudicatario invia copia del 
verbale all'amministrazione aggiudicatrice.  

3. L’appaltatore, al fine di consentire il rispetto di quanto previsto da questo articolo anche nel 
prossimo affidamento, è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, a mezzo di posta 
elettronica certificata, in forma anonima, le informazioni, anche con riguardo ad eventuali 
cause di lavoro in essere, relative al proprio personale dipendente, compresi i soci lavoratori, 
impiegato nell'esecuzione dell'appalto, attraverso la compilazione dell’“Elenco del 

personale”, recante i dati contenuti nella “Tabella A” allegata al presente capitolato. 
L’elenco è formato con riferimento alla data indicata nella richiesta della stazione 
appaltante.  

4. L’inadempimento degli obblighi derivanti dalla clausola sociale comporta la risoluzione del 
contratto qualora ricorrano i presupposti di grave inadempimento, secondo quanto previsto 
dall’art. 108, comma 3, del Codice dei contratti pubblici. Qualora non ricorra il caso di 
grave inadempimento, il mancato rispetto degli obblighi derivanti dalla clausola sociale 
comporta l’applicazione di una penale commisurata alla gravità della violazione, secondo 
quanto previsto dall’art. 26 del presente capitolato.  

Art. 21 – Sicurezza 

1. L’appaltatore si obbliga ad ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori, a 
tutte le prescrizioni derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
igiene e sicurezza sul lavoro, nonché di prevenzione e disciplina antinfortunistica, 
assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

2. In particolare, si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale nell’esecuzione 
delle obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e 
s.m.. 

3. L’appaltatore s’impegna ad adottare tutti i mezzi ritenuti necessari a garantire una perfetta 
rispondenza alle vigenti disposizioni igienico-sanitarie previste per lo svolgimento del 
servizio oggetto del presente capitolato.  

4. L’appaltatore s’impegna a verificare che le medesime disposizioni siano rispettate anche dai 
propri eventuali subappaltatori nei confronti del loro personale e dei loro collaboratori. 

 

Art. 22 – Elezione di domicilio dell’appaltatore 

1. L’appaltatore deve indicare nel contratto di appalto una sede/recapito sul territorio 
provinciale, dove eleggerà il proprio domicilio, anche ai sensi dell’art. 47 del codice civile, 
nel caso in cui tale sede/recapito non corrispondesse alla sede legale. 

Art. 23 – Trattamento dei dati personali 

1. In relazione all’appalto affidato, Titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento, 
e l’appaltatore è tenuto al rispetto della disciplina contenuta nel Regolamento UE 
27/04/2016, n. 2016/679. Non ravvisandosi per il presente affidamento i presupposti di cui 
all’art. 28 del regolamento medesimo, l’appaltatore non è nominato Responsabile del 
trattamento dei dati. 
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Art. 24 – Garanzia definitiva  

1. Per la disciplina della garanzia definitiva si applica l’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o 
per qualsiasi altra causa, l’appaltatore deve provvedere al reintegro della stessa entro il 
termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta della stazione appaltante. 

3. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel comma precedente la reintegrazione 
è effettuata a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 

4. Nel caso di integrazione del contratto, l’appaltatore deve modificare il valore della garanzia 
in misura proporzionale all’importo contrattualmente fissato nell’atto aggiuntivo, alle stesse 
condizioni di cui al presente articolo. 

5. La garanzia definitiva dovrà essere conforme allo schema tipo 1.2 o 1.2.1 allegato al D.M. n. 
31 di data 19 gennaio 2018 del Ministero dello Sviluppo Economico. Ai fini di 
semplificazione delle procedure alla stazione appaltante dovrà essere consegnata la sola 
scheda tecnica 1.2 o 1.2.1 allegata al medesimo decreto ministeriale, accompagnata da 
un’apposita appendice riportante la seguente clausola: “Il Foro competente in caso di 
controversia fra il Garante e l’Amministrazione appaltante è quello di Trento.”. Tale scheda 
tecnica dovrà riportare alla voce “stazione appaltante” i dati della Struttura provinciale per la 
fase di esecuzione del contratto (con particolare riferimento all’indirizzo pec). Tale scheda è 
opportuno riporti alla voce “Descrizione opera/servizio/fornitura”, oltre alla descrizione del 
servizio, anche il codice CIG. 

6. La stazione appaltante non accetta garanzie definitive non conformi allo Schema tipo 
sopracitato: condizioni ulteriori rispetto a quelle previste dallo Schema tipo 1.2 o 1.2.1 del 
D.M. n. 31/2018 non sono accettate dall’Amministrazione. Laddove queste condizioni 
ulteriori fossero destinate a disciplinare esclusivamente il rapporto tra garante e contraente 
(ad es. deposito cautelativo) devono recare una clausola espressa di non opponibilità alla 
stazione appaltante. 

Art. 25 – Obblighi assicurativi 

1. Sono a carico esclusivo dell’appaltatore tutte le spese e gli oneri assicurativi per rischi, 
infortuni, responsabilità civile e le spese di risarcimento danni verso persone e cose della 
ditta stessa, di terzi o della stazione appaltante. 

2. In relazione a quanto sopra, l’appaltatore si impegna a stipulare con compagnie assicuratrici 
di primaria importanza opportune polizze a copertura rischi, infortuni e responsabilità civili 
(R.C.T./R.C.O.) con massimali adeguati al rischio e si obbliga a trasmettere 
all’amministrazione, prima dell'inizio del servizio, copia delle polizze suddette, relative al 
proprio personale operante nell’ambito del contratto. 

3. L’appaltatore sarà ritenuto responsabile di ogni danno imputabile a negligenza del proprio 
personale; avrà pertanto a suo carico la rifusione di eventuali danni ed ammanchi. 

4. L’appaltatore dovrà stipulare idonea polizza assicurativa R.C.T. a copertura di tutti i Danni 
causati a terzi da dipendenti, ausiliari, Subcontraenti dell’appaltatore durante la prestazione 
dei servizi. Ai fini di tale polizza saranno considerati terzi anche il Committente nonché i 
rispettivi dipendenti e/o collaboratori e coloro che sono autorizzati ad accedere ai luoghi ove 
si svolge il servizio. La polizza dovrà operare anche in caso di colpa grave dell’assicurato e 
dovrà coprire, in particolare: 

1. Danni a cose di terzi provocati da incendio di cose dell’assicurato ovvero dallo stesse 
detenute; 

2. Danni a cose in relazione alle quali si prestano i Servizi; 
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3. Danni alle cose di terzi che l’assicurato abbia in consegna ovvero in custodia a 
qualsiasi titolo; 

4. Danni da interruzioni o sospensioni anche parziali dell’attività; 

5. Danni ad edifici od opere contigue al Cantiere; 

6. Danni da inquinamento accidentale; 

Massimale: unico per sinistro non inferiore ad Euro 3.000.000 per ciascun sinistro. 

5. Ai fini assicurativi della copertura dei rischi la polizza deve prevedere che la richiesta per 
eventuali danni possa essere effettuata nei cinque anni successivi alla data di fine rapporto 
contrattuale. 

6. La stazione appaltante è inoltre esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro 
che dovesse accadere al personale dipendente dell'appaltatore durante l'esecuzione 
dell’appalto, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è da intendersi già 
compreso o compensato nel corrispettivo dell'appalto.  

7. Eventuali franchigie o scoperti non sono opponibili alla stazione appaltante. 

8. L’appaltatore dovrà stipulare idonea polizza assicurativa R.C.O a copertura di tutti i Danni 
che il Committente dovesse essere tenuto a risarcire nei confronti di dipendenti, 
collaboratori, ausiliari e terzi presenti in Cantiere nonché verso i dipendenti e i prestatori di 
lavoro di Subcontraenti per gli infortuni dagli stessi sofferti nel corso della prestazione dei 
Servizi anche in conseguenza del comportamento colposo dell’appaltatore ovvero dei propri 
dipendenti, collaboratori e ausiliari e dei quali debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 del 
Codice Civile. Ai fini di tale polizza saranno considerati terzi anche il Committente ed ogni 
altro tecnico dallo stesso nominato, così come i dipendenti e/o i collaboratori e/o coloro che 
sono autorizzati ad accedere al Cantiere. 

Massimale: non inferiore ad Euro 3.000.000,00 per ciascun sinistro e ad Euro 1.500.000,00 
per persona infortunata. 

9. A garanzia della corretta gestione della discarica e a copertura di eventuali danni ambientali 
la stazione appaltante dovrà depositare contanti o titoli, fidejussione bancaria o polizza 
fidejussoria assicurativa con firme autenticate, sia del garantito che del garante, da notaio, 
per l’importo di euro 500.000,00 (cinquecentomila). E’ ammessa, in alternativa alle 
modalità sopra esposte, la stipula di una assicurazione RC ambiente a favore della PAT a 
copertura di eventuali danni ambientali (ad es. inquinamenti) per un massimale di Euro 
500.000,00 (cinquecentomila) senza inserimenti di franchigie o sottolimiti. 

10. La validità della polizza dovrà decorrere dalla data di affidamento del servizio fino allo 
svincolo formalmente comunicato da parte dell’Appaltante, entro 6 mesi dalla avvenuta 
approvazione della contabilità finale. 

11. Copia delle assicurazioni dovrà essere consegnata alla stazione appaltante prima dell’inizio 
del servizio, nonché essere integrata ad ogni scadenza o variazione nel corso dell’esecuzione 
del contratto, per essere depositata agli atti della stazione appaltante. 

12. L’appaltatore dovrà sottoscrivere la polizza fidejussoria di legge, a favore della Provincia, 
connessa alla titolarità dell’Autorizzazione Integrata Ambientale che sarà volturata ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2 del presente capitolato. L’importo da garantire dovrà essere 
calcolato secondo quanto disposto dalla Deliberazione della Giunta provinciale n. 2202 del 5 
settembre 2003 sulla base dei seguenti dati: discarica esaurita di volumetria complessiva pari 
a 1.205.000 metri cubi. La verifica della correttezza di questa fidejussione e della volumetria 
da utilizzare per il calcolo fa capo al competente Servizio Autorizzazioni e Valutazioni 
Ambientali della Provincia. 
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13. L'appaltatore si impegna a stipulare la Polizza RC Auto dei mezzi da utilizzare. Tale polizza 
deve prevedere la copertura per inquinamento derivante da sostanze trasportate, anche 
durante le fasi di carico e scarico, con massimale non inferiore ad Euro 3.000.000,00. 

Art. 26 – Penali  

1. Penali per ritardo 

Nel caso di ritardo rispetto ai termini assegnati in relazione alla consegna dei documenti e delle 
informazioni di cui all’art. 41, comma 1, lettera D), del presente capitolato l’appaltatore sarà 
obbligato al pagamento di una penale giornaliera pari all'1 per mille dell'ammontare netto 
contrattuale per ogni giorno di ritardo per ciascuna violazione. 

2. Penali per inadempimento 

Nel caso in cui durante l’esecuzione della prestazione la stazione appaltante rilevi: 

(1) la violazione di norme e misure di sicurezza; 

(2) il mancato pagamento anche di una sola rata di premio delle polizze che pregiudichi il 
mantenimento in vigore delle Polizze medesime; 

(3) il mancato pagamento di dipendenti, subcontraenti, professionisti, enti assicurativi e/o 
previdenziali nei termini stabiliti dalla norma e dal contratto; 

(4) il mancato utilizzo di personale e mezzi qualificati ed autorizzati ove previsto dalle 
norme in vigore; (ad esempio nel caso in cui venga effettuata una manutenzione da ditte non 
qualificate); 

l’appaltatore sarà obbligato a corrispondere al committente, a titolo di penale, la somma di 
Euro 500,00 (cinquecento) per ciascuna violazione accertata. 

3. Lievi inadempienze  

rispetto agli obblighi contrattuali assunti o agli ordini di servizio impartiti dalla stazione 
appaltante. Oltre all'obbligo di ovviare entro i termini stabiliti dal Servizio medesimo, sarà 
passibile di una penale da un minimo di Euro 100,00 ad un massimo di Euro 2.000,00. 
Qualora sia fissato un termine per l’esecuzione della prestazione oggetto di penale, 
l’importo sopra citato verrà maggiorato del 20% per ogni giorno di ritardo. 

4. Gravi inadempienze  

In caso di grave inadempienze ,oltre alla non corresponsione del corrispettivo relativo alla 
prestazione non eseguita, si applicheranno le sanzioni di seguito elencate: 

1. Mancato rispetto degli obblighi contrattuali (ad es. mancata custodia della discarica, 
mancato controllo degli accessi, assenza del personale indispensabile, ritardo 
esecutivo degli interventi di pulizia dei luoghi di lavoro, della viabilità, 
dell’ambiente discarica, della manutenzione del verde, della pulizia delle 
canalizzazioni delle acque bianche ecc.) Sanzione riferita alla condizione di generale 
carenza, ritardo o inadempienza di svolgimento delle incombenze. Penale valutata a 
giudizio della stazione appaltante, con un massimo di Euro 6.000,00; 

2. Mancata o tardiva esecuzione di interventi puntualmente ordinati dalla stazione 
appaltante (decorrenza sanzione dalla data dell’ordine di lavoro) Euro 1.200,00 per 
ogni giorno di tardiva esecuzione degli interventi; 

3. Mancata o tardiva attivazione della procedura di voltura dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale. Euro 1.200,00 per ogni giorno di ritardo. 

4. Erronea gestione dell’impianto. 



 

Pag. 20 di 38  All. 001   RIFERIMENTO: 2021-AG14-00017 

5. Mancato rispetto degli obblighi derivanti dalla clausola sociale di cui all’art. 20 del 
presente capitolato. 

Si considera inoltre inadempienza grave la mancata e diversa applicazione delle prestazioni 
migliorative rese nell’offerta tecnica presentata in gara dall’appaltatore; in tal caso se 
rilevata, comporterà l’applicazione di una penale fino ad 1/3 della rata bimestrale, oltre 
all’obbligo per l’appaltatore di adempiere/adeguare la prestazione non eseguita o eseguita 
parzialmente; la ripetuta violazione delle prestazioni migliorative dell’offerta tecnica 
presentata in gara dall’appaltatore potrà costituire motivo di risoluzione in danno del 
contratto d’appalto. 

5. L’entità delle penali è stabilita in relazione alla gravità dell'inadempienza e/o disservizio. 

6. In ogni caso l’applicazione delle penali avviene previa contestazione scritta, avverso la 
quale l’appaltatore avrà facoltà di presentare le proprie osservazioni per iscritto entro 10 
(dieci) giorni dal ricevimento della PEC contenente la contestazione. 

7. Nel caso in cui l’appaltatore non presenti osservazioni o nel caso di mancato accoglimento 
delle medesime da parte della stazione appaltante, la stessa provvede a trattenere l’importo 
relativo alle penali applicate dalle competenze spettanti all’appaltatore al momento della 
liquidazione della prima rata di saldo successiva spettante all'appaltatore, ovvero 
separatamente addebitato, nel rispetto delle normative fiscali ovvero a trattenerlo dalla 
garanzia definitiva di cui all’art. 24 del presente capitolato. 

8. Nel caso in cui l’importo della penale, calcolato ai sensi dei commi precedenti, superi il 10 
% dell’importo netto contrattuale, la stazione appaltante può procedere a dichiarare la 
risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 27, fatto salvo il diritto all’eventuale 
risarcimento del danno patito a causa dell’inadempimento stesso. 

9. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo: 

• non esonera in nessun caso l'appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si 
è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale;  

• non pregiudica il diritto del committente di avvalersi degli ulteriori rimedi previsti dal 
contratto o dalla norma per il caso di inadempimento dell’appaltatore né limita la 
responsabilità dell’appaltatore per il risarcimento dell’eventuale danno ulteriore subito dal 
committente. 

Art. 27 – Risoluzione del contratto 

1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, ricorrono i presupposti di cui all’art. 108, comma 3, 
del D.Lgs. n. 50/2016 nei seguenti casi:  

a. frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni affidate; 

b. ingiustificata sospensione del servizio; 

c. subappalto non autorizzato; 

d. cessione in tutto o in parte del contratto a terzi, in violazione dell’art. 16 del presente 
capitolato; 

e. mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai 
vigenti contratti collettivi; 

f. riscontro, durante le verifiche ispettive eseguite dalla stazione appaltante presso 
l’appaltatore, di non conformità che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento 
alla qualità del servizio e/o rischi di danni economici e/o di immagine alla stazione 
appaltante stessa, in conformità all’art. 14, comma 3, del presente capitolato; 
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g. applicazione di penali tali da superare il limite previsto dall’art. 26, comma 8, del presente 
capitolato; 

h. il venire meno dei requisiti tecnici posti alla base dell’aggiudicazione dell’appalto; 

i. utilizzo anche temporaneo di risorse umane non rispondenti ai requisiti specificati ed alle 
altre condizioni stabilite; 

j. mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

k. mancato grave rispetto degli obblighi di legge in materia di tutela della privacy; 

l. mancato rispetto del requisito di localizzazione dell’infrastruttura di erogazione dei servizi 
nell’ambito territoriale prescritto contrattualmente; 

m. qualora il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 89, comma 9, del D.Lgs. 50/2016, 
abbia accertato, in corso d’opera, che le prestazioni oggetto di contratto non sono svolte 
direttamente dalle risorse umane e strumentali dell’impresa ausiliaria che il titolare del 
contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento;  

n. mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di protezione dell’ambiente dagli 
inquinamenti. 

3. Non potranno essere intese quale rinuncia alla risoluzione di cui al presente articolo 
eventuali mancate contestazioni a precedenti inadempimenti, per i quali la stazione 
appaltante non abbia provveduto in tal senso, anche per mera tolleranza, nei confronti 
dell’appaltatore. 

Art. 28 – Recesso  

1. Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Art. 29 – Definizione delle controversie 

1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante e 
l’appaltatore, che non si siano potute definire con l’accordo bonario ai sensi dell’art. 206 del 
D.Lgs. n. 50/2016, sia durante l'esecuzione del contratto che al termine del contratto stesso, 
è competente in via esclusiva il Foro di Trento. 

2. È escluso l’arbitrato ed è vietato in ogni caso il compromesso. 

Art. 30 – Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’appaltatore, a pena di nullità del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m..  

2. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni 
e servizi le seguenti clausole, ai sensi della legge 136/2010 e s.m.: 

“Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari).  

I. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito 
del contratto sottoscritto con la Provincia autonoma di Trento (…), identificato con il CIG n. 
(…)/CUP n. (…), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

II. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a 
dare immediata comunicazione alla Provincia autonoma di Trento (…) della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  
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III. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna 
ad inviare copia del presente contratto alla Provincia autonoma di Trento (…).”.  

3. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed al 
Commissariato del Governo della provincia di Trento della notizia dell’inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/sub-contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

4. La stazione appaltante verifica i contratti sottoscritti tra l’appaltatore ed i subappaltatori e i 
subcontraenti in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 3 della legge 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la 
radicale nullità del contratto.  

5. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le 
transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SPA 
attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in 
ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal contratto. L’appaltatore 
comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o 
postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane SPA, dedicati, anche non in 
via esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione alla stazione appaltante deve 
avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine 
l’appaltatore deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali 
preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine 
decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.  

6. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o 
postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara ed 
il codice unico di progetto.  

Art. 31 – Obblighi in materia di legalità 

1. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a 
segnalare tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di 
intimidazione o condizionamento di natura criminale che venga avanzata nel corso 
dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o 
agente. 

2. L’appaltatore inserisce nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro 
soggetto che intervenga a qualunque titolo nell'esecuzione del contratto, la seguente 
clausola: “Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, il 

subappaltatore/subcontraente si impegna a riferire tempestivamente all’Ente (…) ogni 

illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, che 

venga avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio 

rappresentante, dipendente o agente”. 

Art. 32 – Spese contrattuali 

1. L’imposta di bollo e l’eventuale imposta di registro relative al contratto e tutti gli altri oneri 
tributari sono a carico dell’appaltatore.  

Art. 33 – Intervenuta disponibilità di convenzioni APAC o Consip 

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la stazione appaltante si riserva di 
recedere dal contratto qualora accerti la disponibilità di nuove convenzioni stipulate da 
APAC o da Consip ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che rechino 
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condizioni più vantaggiose rispetto a quelle praticate dall’appaltatore, nel caso in cui questo 
non sia disposto ad una revisione del prezzo in conformità a dette convenzioni. 

2. Il recesso diverrà operativo previo invio di apposita comunicazione tramite PEC e fissando 
un preavviso non inferiore a 15 (quindici) giorni. 

3. In caso di recesso verranno pagate all’appaltatore le prestazioni regolarmente eseguite e il 
10% di quelle ancora da eseguire. 

Art. 34 – Disposizioni anticorruzione 

1. Nell’espletamento del servizio oggetto del presente capitolato vanno rispettati gli obblighi di 
condotta previsti dal vigente Codice di comportamento approvato ai sensi della legge 6 
novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”) e visibile sul sito istituzionale della stazione 
appaltante, la cui violazione costituisce causa di risoluzione del contratto. 

2. L'appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, attesta, ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, 
comma 16 ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo o comunque aventi ad oggetto incarichi professionali con ex 
dipendenti della Provincia Autonoma di Trento che abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto della stessa Provincia nei confronti del medesimo nel triennio successivo 
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego.  

3. L'appaltatore, con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, si impegna, ai sensi 
dell'art. 2 del Codice di comportamento approvato con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1217 di data 18 luglio 2014, ad osservare e a far osservare ai propri 
collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l'attività svolta, gli 
obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento stesso. 

4. L'appaltatore dichiara che l'Amministrazione gli ha trasmesso, ai sensi dell'art. 18 del 
Codice di comportamento sopra richiamato, copia del Codice stesso e dichiara di averne 
preso completa e piena conoscenza. L'appaltatore si impegna a trasmettere copia dello stesso 
ai propri collaboratori a qualsiasi titolo. 

5. L'Amministrazione, accertata la compatibilità dell'obbligo violato con la tipologia del 
rapporto instaurato, contesta, per iscritto, le presunte violazioni degli obblighi previsti dal 
Codice di comportamento ed assegna un termine non superiore a dieci giorni per la 
presentazione di eventuali osservazioni e giustificazioni. 

6. L'Amministrazione, nel rispetto dei criteri indicati dalla Circolare del Dirigente di APAC n. 
Prot. S171/16/384752/3.5/2016 di data 19 luglio 2016, emanata in forza di quanto disposto 
dall'art. 17, comma 3, dell’allora Piano provinciale di prevenzione della corruzione 2016-
2018, da riferirsi alla corrispondente disposizione del Piano provinciale di prevenzione della 
corruzione ora vigente, esaminate le eventuali osservazioni/giustificazioni formulate, ovvero 
in assenza delle medesime, dispone, se del caso, la risoluzione del contratto, fatto salvo il 
risarcimento di tutti i danni subiti. 

7. L'appaltatore si impegna a svolgere il monitoraggio delle relazioni personali che possono 
comportare conflitto di interessi nei confronti del proprio personale, al fine di verificare il 
rispetto del dovere di astensione per conflitto di interessi. 

Art. 35 – Carattere di servizio essenziale dell’appalto 

1. I servizi oggetto di contratto sono ad ogni effetto servizi pubblici essenziali ed obbligatori e, 
pertanto, costituiscono attività di pubblico interesse a norma dell’art. 2 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e della Legge n. 146/1990. 
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2. I servizi oggetto di contratto non potranno in nessun caso essere sospesi o abbandonati, 
salvo causa di forza maggiore, che, comunque, dovrà essere adeguatamente documentata. 

3. In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, l’appaltatore si impegna al 
rispetto delle norme contenute nella Legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modifiche 
ed integrazioni per l’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali. In 
particolare è a carico dell’appaltatore dare idonea informazione agli utenti,almeno cinque 
giorni prima dell’inizio dello sciopero, dei modi, tempi ed entità di erogazione dei servizi 
nel corso dello sciopero e delle misure per la riattivazione/recupero del mancato servizio. 

Art. 36 – Forza Maggiore 

1. L’appaltatore non sarà considerato inadempiente al Contratto nel caso in cui per causa non 
imputabile alle Parti, si verifichi un evento (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
scioperi a carattere nazionale diversi da scioperi aziendali dell’appaltatore, eventi 
atmosferici eccezionali, contaminazioni chimiche o biologiche, terremoti, colpi di stato, 
epidemie, esplosioni, guerre, azioni terroristiche, sabotaggi ed altri atti di ostilità, ecc.) che, 
ai sensi degli artt. 1256, 1258 e 1463 del Codice Civile, renda impossibile il rispetto dei 
termini di prestazione dei Servizi fissati dalla stazione appaltante, a condizione che tale 
evento costituisca causa determinante del ritardo (“Evento di Forza Maggiore”). 

2. Non saranno considerati eventi di Forza Maggiore: 

(A) la ritardata esecuzione di una prestazione da parte di un Subcontraente; 

(B) il verificarsi di condizioni meteorologiche avverse ma considerate normali per i luoghi 
in cui i Servizi devono essere prestati (es. forti piogge); 

(C) ritardi o interruzioni del servizio causati dal fatto di terzi; 

(D) l’emanazione di provvedimenti di Pubbliche Autorità che impediscano, in via 
temporanea o permanente, la prestazione dei Servizi previsti. 

3. L’appaltatore si impegna a comunicare alla stazione appaltante l'interruzione del servizio a 
causa del verificarsi di un Evento di Forza Maggiore entro 24 (ventiquattro) ore. 

4. In seguito al verificarsi di un Evento di Forza Maggiore, la stazione appaltante non avrà 
titolo ad integrazioni di Corrispettivo ma esclusivamente ad eventuale proroga dei termini di 
prestazione dei Servizi per la durata concordata tra le Parti. In ogni caso, la stazione 
appaltante si impegna a fare tutto quanto possibile per recuperare l'eventuale ritardo 
nell'esecuzione del Contratto causato dall'Evento di Forza Maggiore e limitare le ulteriori 
conseguenze negative di tale Evento di Forza Maggiore sull'esecuzione del Contratto. 

5. Non sono considerati causa di forza maggiore, e di conseguenza saranno sanzionabili ai 
sensi dell’art. 26 del presente capitolato, gli scioperi del personale direttamente imputabili 
all’appaltatore quali, a titolo di esempio, la ritardata o mancata corresponsione delle 
retribuzioni o il mancato rispetto di quanto disposto dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro, che costituiscono inadempienze gravi. 

Art. 37 – Norma di chiusura 

1. L’appaltatore, avendo partecipato alla procedura per l’affidamento del contratto di appalto, 
riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni richieste per 
l’espletamento del servizio, nonché tutte le clausole specifiche previste nel presente 
capitolato. 
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Art. 38 – Definizioni 

1. Fatte salve le definizioni e la classificazione dei rifiuti di cui agli artt. 183 e 184 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm., nonché ai relativi decreti attuativi in vigore, si 
assumono le definizioni e classificazioni come di seguito specificate, per migliore lettura del 
presente capitolato, a titolo meramente esemplificativo: 

- TULP: Testo unico delle leggi provinciali in materia di tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti (decreto del Presidente della Giunta provinciale 26 gennaio 1987, n. 1-
41/Leg.); 

- PSC: Piano di Sorveglianza e Controllo di cui all’Autorizzazione Integrata Ambientale 
della discarica; 

- PMC: Piano di Monitoraggio e Controllo di cui all’Autorizzazione Integrata Ambientale 
della discarica; 

- AIA: Autorizzazione Integrata Ambientale; 

- rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia 
l’obbligo di disfarsi; 

- rifiuto pericoloso: rifiuto che presenta una o più caratteristiche di cui all’allegato I della 
parte IV del decreto legislativo n. 152/2006 (a titolo puramente esemplificativo: pile, 
farmaci, contenitori etichettati con il simbolo “T” e/o “F”, batterie per auto e altri prodotti 
potenzialmente pericolosi di impiego domestico). I rifiuti pericolosi non possono essere 
conferiti nelle discariche provinciali; 

- rifiuto organico: rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina 
prodotti dai nuclei domestici, ristoranti, servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio e 
rifiuti simili prodotti dall’industria alimentare raccolti in modo differenziato. Non possono 
essere conferiti in discarica tout court ma se presenti in altre tipologie di rifiuto nei limiti 
ammessi dal decreto legislativo 36/2003 e dal d.P.P. 14-44/2005; 

- produttore di rifiuti: il soggetto la cui attività produce rifiuti (produttore iniziale) o 
chiunque effettui operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che hanno 
modificato la natura o la composizione dei rifiuti; 

- detentore: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso; 

- intermediario: qualsiasi operatore economico che dispone il recupero o lo smaltimento dei 
rifiuti per conto di terzi, compresi gli intermediari che non acquisiscono la materiale 
disponibilità dei rifiuti; 

- trattamento: operazioni di recupero o smaltimento di rifiuti <?>, inclusa la preparazione 
prima del recupero o dello smaltimento; 

- smaltimento: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l’operazione che ha 
come conseguenza secondaria il recupero di sostanze o energia; 

- rifiuto biostabilizzato: rifiuto ottenuto dal trattamento biologico aerobico dei rifiuti 
indifferenziati, nel rispetto di apposite norme tecniche, da adottarsi a cura dello Stato, 
finalizzate a definirne i contenuti e gli usi compatibili con la tutela ambientale e sanitaria e, 
in particolare, a definirne i gradi di qualità; 

- spazzamento delle strade: modalità di raccolta dei rifiuti mediante operazioni di pulizia 
delle strade, aree pubbliche ed aree private ad uso pubblico, escluse le operazioni di 
sgombero della neve dalla sede stradale e sue pertinenze, effettuate al solo scopo di garantire 
la loro fruibilità e la sicurezza al transito; 

- rifiuti urbani:  
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a) rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 
abitazione; 

b) rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui 
alla lettera a) assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità; 

c) rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali 
e sulle rive dei corsi d’acqua; 

e) rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 

f) rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazione, nonché gli altri rifiuti provenienti da 
attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e); 

- rifiuti speciali:  

a) rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2135 cc; 

b) rifiuti derivanti dalle attività di demolizione o costruzione, nonché i rifiuti che derivano 
dalle attività di scavo, fermo quanto disposto dall’art. 184-bis del d.lgs. 152/2006; 

c) rifiuti da lavorazioni industriali; 

d) rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e) rifiuti da lavorazioni commerciali; 

f) rifiuti da attività di servizio; 

g) rifiuti derivanti da attività di recupero o smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbattimento dei fumi; 

h) rifiuti derivanti da attività sanitarie. 

Art. 39 – Contenuti tecnici generali 

1. L’appaltatore si identifica a tutti gli effetti quale GESTORE dell’impianto di discarica e 
dovrà conseguentemente curare il servizio di gestione, custodia, manutenzione e controllo 
degli impianti eseguendo quanto previsto dal presente capitolato speciale e dalle 
autorizzazioni necessarie per la conduzione degli impianti; le attrezzature, i beni e gli 
immobili assegnati all’appaltatore per lo svolgimento del servizio sono descritti nello stato 
di consistenza dell’impianto, facente parte integrante del presente capitolato; 

2. La discarica in loc. Lavini a Rovereto è esaurita e non sarà quindi possibile effettuare 
conferimenti di rifiuti in bacino. Per gestione dell'impianto si intende in generale la gestione 
della discarica come prevista dall’autorizzazione integrata ambientale in essere, nonché la 
manutenzione e i controlli e verifiche di tutte le opere/impianti/macchinari annesse, le cui 
caratteristiche sono riportate nello stato di consistenza. 

3. L’Appaltatore è tenuto ad effettuare, oltre al controllo funzionale delle apparecchiature, 
anche l’insieme delle operazioni di manutenzione ordinaria, la manutenzione programmata e 
l’eventuale manutenzione straordinaria, nonché tutti gli interventi a guasto che dovessero 
rendersi necessari, come definito nel presente capitolato o nei libretti d’uso e manutenzione 
delle macchine, nel Piani di Monitoraggio e Controllo e nel Piano di Sorveglianza e 
controllo e nel rapporto istruttorio allegato all’Autorizzazione Integrata Ambientale. 
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Art. 40 – Autorizzazioni 

1. Visto l’articolo 102-quinquies del Testo unico provinciale sulla tutela dell'ambiente dagli 
inquinamenti (d.P.G.P. 26 gennaio 1987, 1-41/Leg) l’appaltatore si farà carico 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale attivando, prima dell’affidamento del servizio, 
la procedura di voltura delle autorizzazioni in essere per la gestione della discarica. 
L’appaltatore potrà avvalersi di specifica delega di funzioni in campo ambientale per gli 
aspetti di responsabilità connesse alla titolarità dell’AIA. La responsabilità connessa alla 
titolarità dell’AIA è stimata in misura pari ad euro 25.000 annui; questo importo confluisce 
all’interno dell’importo mensile di gestione stimato dalla stazione appaltante. La ritardata 
attivazione della procedura di voltura si considera “grave inadempienza”.  

2. L’appaltatore non potrà procedere a richiedere modifiche/integrazioni dell’Autorizzazione 
integrata ambientale senza il preventivo assenso della stazione appaltante. 

3. L’appaltatore si farà carico dell’autorizzazione n. 488 d.d. 03/07/2019 del dirigente del 
Servizio Autorizzazioni e valutazioni ambientali relativa alla gestione del trattamento dei 
rifiuti (triturazione, vagliatura, biostabilizzazione) attivando, prima dell’affidamento del 

servizio, la procedura di voltura dell’autorizzazione in essere per la gestione del trattamento 
di triturazione, vagliatura e biostabilizzazione del sottovaglio con sistema chiuso per un 
minimo di 5.000 t/anno di sottovaglio.  

4. In ogni caso l’appaltatore è tenuto a conformarsi a tutte le modifiche normative che 
dovessero intervenire nel corso del contratto, salvo eventuale rimborso degli eventuali oneri 
aggiuntivi. 

5. L’appaltatore dovrà procedere a richiedere modifiche/integrazioni dell’Autorizzazione 
integrata ambientale o l’ottenimento di nuove autorizzazioni specifiche, qualora richieste 
della stazione appaltante o necessarie per legge, senza alcun onere salvo quanto previsto al 
successivo comma 6. 

6. In ogni caso l’appaltatore è tenuto a conformarsi a tutte le modifiche normative o 
autorizzatorie che dovessero intervenire nel corso del contratto, eseguendo quanto 
necessario salvo eventuale riconoscimento degli eventuali oneri aggiuntivi, previo 
concordamento dei prezzi con la stazione appaltante. 

7. In corrispondenza all’entrata in gestione di cui all’art. 49, l’appaltatore dovrà essere in 
possesso di tutte le autorizzazioni necessarie all’esecuzione delle prestazioni necessarie. 

Art. 41 – Mezzi 

1. Per l’esecuzione della stabilizzazione aerobica della frazione di sottovaglio l’appaltatore 
deve mettere a disposizione (anche tramite nolo) tutti i mezzi necessari (insilatrice, 
tubazioni, strumentazione, impiantistica di supporto); 

2. Per l’esecuzione del servizio di trasporto dei rifiuti di cui agli artt. 46, 47 e 48, l’appaltatore 
deve mettere a disposizione i seguenti mezzi, il seguente personale e assumersi i seguenti 
oneri: 

a) numero sufficiente di personale e mezzi in grado di prelevare e trasportare i rifiuti; 

b) gli automezzi dovranno essere autorizzati al trasporto dei rifiuti all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali secondo categorie e classi adeguate; 

c) compilazione del formulario di identificazione rifiuti. 

3. La gestione di mezzi, automezzi, macchine operatrici, attrezzature, impianti, beni mobili ed 
immobili della discarica è a totale carico e responsabilità dell’appaltatore che, pertanto, è 
obbligato e si impegna al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
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- provvedere a tutte le spese di acquisto, sostituzione, funzionamento degli 
automezzi, mezzi e attrezzature anche se integrativi e/o sostitutivi, impiegati 
nell’esecuzione contrattuale; sostenere tutte le spese relativamente alle manutenzioni 
ed al funzionamento delle attrezzature di proprietà della Provincia autonoma di 
Trento cedute in uso all’appaltatore in conformità al presente capitolato ed allo stato 
di consistenza; 

- garantirne la manutenzione straordinaria ed ordinaria, la periodica pulizia e il 
lavaggio; 

- conservare ed usare mezzi, attrezzature, impianti, beni mobili e immobili e tutto ciò 
che fa parte del compendio della discarica nel rispetto delle norme e prescrizioni di 
corretto uso e utilizzazione, nonché delle regole inerenti alla manutenzione 
programmata, come risultante anche da istruzioni e manuali d’uso e manutenzione; 

- destinare all'uso degli automezzi autisti e/o operatori n possesso di idonea patente 
di guida ed assicurati contro gli infortuni sul lavoro; 

- utilizzare i mezzi concessi in uso esclusivamente per l'espletamento del servizio 
derivante dal presente capitolato. 

Art. 42 – Descrizione degli obblighi dell’appaltatore 

1. L’appaltatore dovrà adottare tutti i provvedimenti necessari per offrire la migliore 
prestazione. A titolo esemplificativo e non esaustivo, l’appaltatore dovrà: 

(A) adempiere puntualmente alle disposizioni del presente capitolato; 

(B) essere obbligatoriamente iscritto alla White list di cui al comma 1 dell’art. 53 
della legge 6 novembre 2012 n. 190 per le attività di cui alla lettera i-quater); 

(C) richiedere ed ottenere alle autorità competenti le Autorizzazioni o le volturazioni 
di autorizzazione, necessarie per la prestazione di tutti i servizi richiesti dal 
capitolato; 

(D) prestare il servizio nel rispetto degli adempimenti prescritti dalle norme in 
vigore; 

(E) Entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla stipula del contratto e, comunque, prima 

dell’inizio del servizio, consegnare alla stazione appaltante: 

(1) il DVR, corredandolo, se del caso, della valutazione dei rischi derivanti 
da esposizione agli agenti fisici di cui all’articolo 181 del d.lgs n. 81/2008, in 
particolare per le attività comportanti esposizione al rischio rumore (con 
riportata la fonte documentale cui si è fatto riferimento), vibrazioni, agenti 
chimici e campi elettromagnetici; ovvero, ove necessario in applicazione 
dell’art. 89, comma 1 lettera a) del d.lgs n. 81/2008; 

(2) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici; 

(3) l’elenco del personale impiegato per la prestazione, con indicazione, per 
singolo dipendente, di: 

(a) dati anagrafici; 

(b) eventuali qualifiche (per i dipendenti qualificati nell’Albo anche le 
informazioni relative allo specifico profilo professionale); 

(c) data di assunzione (e specificazione della data di cessazione del 
rapporto di lavoro nel caso di dipendenti a tempo determinato); 
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(d) posizione previdenziale ed assicurativa; 

(4) l’elenco del personale di eventuali subcontraenti; 

(5) le polizze previste dall’art. 25 del capitolato; 

(6) copia delle carte di circolazione dei mezzi; 

(7) copia dell’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali dei mezzi che 
esercitano l’autotrasporto di rifiuti che intendono utilizzare per il servizio. 

(8) volturazione dell’A.I.A. della discarica e delle altre autorizzazioni 
necessarie; 

(E) trasmettere periodicamente alla stazione appaltante copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 

(F) comunicare tempestivamente alla stazione appaltante: 

(1) ogni variazione degli elenchi di cui ai punti (D)(3) e (D)(4); 

(2) ogni variazione delle autorizzazioni necessarie per lo svolgimento del 
servizio, con particolare riferimento all’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori 
e alle autorizzazioni degli impianti di recupero della frazione di sopravaglio. 
In particolare l’appaltatore si obbliga a dare immediata comunicazione della 
sospensione o della revoca delle autorizzazioni anzidette da parte delle 
autorità competenti. Verificandosi tale evenienza la stazione appaltante avrà 
facoltà di recesso immediato dal contratto senza diritto dell’appaltatore ad 
alcun indennizzo, e salva in ogni caso l’eventuale responsabilità 
dell’appaltatore stesso; 

(G) verificare, controllare ed autorizzare ogni attività di fornitura e prestazione di 
servizi da parte di subcontraenti, dando evidenza dei controlli tecnici ed 
amministrativi effettuati; 

(H) allestire e gestire le attività in conformità al contratto ed alle norme in vigore; 

(I) collaborare con la stazione appaltante per la tempestiva e corretta 
contabilizzazione del servizio; 

(J) redigere rapporti mensili dei servizi prestati indicando: 

(1) i trasporti eseguiti riferiti ai mezzi impiegati ed agli impianti di 
destinazione; 

(2) eventuali servizi svolti “in economia”; 

(L) dotarsi di una casella di posta elettronica certificata – PEC. 

2. In relazione alle prestazioni oggetto di appalto l'appaltatore è direttamente responsabile della 
corretta esecuzione delle operazioni previste nel presente capitolato da eseguire nelle 
modalità previste dall’Autorizzazione integrata ambientale (e relativo rapporto istruttorio) e 
dalle autorizzazioni necessarie per la conduzione del servizio. L’AIA in essere è pubblicata 
sul sito istituzionale dell’Agenzia Provinciale Protezione dell’Ambiente. L’appaltatore è 
parimenti responsabile di tutto il materiale avuto in consegna e della disciplina dei propri 
dipendenti. 

3. L’appaltatore solleva la stazione appaltante da ogni richiesta di danno, indennizzo, sanzione 
o azione legale per tutte le attività connesse con la conduzione del sito di discarica assunto 
in appalto, relativamente alla corretta esecuzione delle operazioni eseguite; 
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4. Per l’espletamento della conduzione della discarica assunta in appalto l’appaltatore deve 
organizzare il proprio lavoro in piena autonomia in modo da garantire il rispetto 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, del relativo Piano di Monitoraggio e Controllo e 
Piano di Sorveglianza e Controllo; 

5. L’appaltatore dovrà garantire il rispetto nello svolgimento delle proprie attività delle norme 
vigenti relative all’ambiente, alla sicurezza dei luoghi di lavoro e alla salute pubblica; 

6. L’appaltatore dovrà impiegare esclusivamente personale appositamente formato per operare 
nei luoghi oggetto dell’appalto, con particolare attenzione a quanto riguarda l’accesso a 
luoghi confinati e a siti con presenza di gas potenzialmente infiammabili e/o tossici per la 
salute umana. 

7. L’appaltatore ha l'obbligo di segnalare immediatamente la stazione appaltante tutte quelle 
circostanze e fatti che, rilevati nell'espletamento del suo compito, possano pregiudicare il 
regolare svolgimento del servizio. 

8. L’appaltatore è tenuto a rispettare tutte le norme di legge ed i regolamenti che concernono le 
prestazioni dedotte in appalto, 

9. L’appaltatore è direttamente responsabile di tutti i danni arrecati a persone o cose 
nell'esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto da mezzi, attrezzature (anche 
se di proprietà della stazione appaltante, qualora utilizzate nel servizio) o dal personale 
impiegato nell’espletamento del servizio e si obbliga a ritenere indenne la stazione 
appaltante da qualsiasi azione che possa essere intentata da terzi in dipendenza della 
gestione ed esecuzione dei servizi in appalto. 

10. Resta esclusa qualsiasi responsabilità solidale della stazione appaltante per danni causati 
dall’appaltatore nel corso del servizio. 

11. Eventuali prestazioni straordinarie che si rendessero necessarie alla gestione della discarica 
potranno essere affidate all’appaltatore dalla stazione appaltante entro il limite massimo 
previsto dalla legge. 

12. Premesso che le operazioni da effettuarsi presso la discarica “Lavini” di Rovereto sono 
contenute nell’A.I.A e nei documenti ad essa allegati (P.M.C. – P.S.C. – rapporto istruttorio) 
e nelle altre autorizzazioni necessarie alla conduzione dell’impianto, si elencano al comma 
successivo i principali oneri a titolo esemplificativo ma non esaustivo. 

13. Oltre a quanto previsto altrove nel presente capitolato, rientrano fra gli oneri a carico 
dell’appaltatore l’esecuzione delle seguenti prestazioni per l’impianto, inteso come tutta 
l’area rientrante all’interno della recinzione ad esclusione delle zone assegnate alla soc. 
ASJA per la centrale di produzione di energia elettrica (fino al 3 agosto 2023) e le zone 
assegnate alla Comunità della Vallagarina, come riportate nella planimetria allegata: 

1) sorveglianza periodica dell’intero impianto di discarica rendicontando 
tempestivamente per iscritto, via PEC eventuali anomalie alla Stazione Appaltante;  

2) controllo del misuratore di portata del percolato avviato al depuratore mediante la 
stazione di pompaggio e riporto dei volumi scaricati giornalmente sul registro 
carico/scarico rifiuti; 

3) tenuta giornaliera dei registri di carico e scarico dei rifiuti e loro compilazione e 
tutte le registrazioni e gli adempimenti necessari come da disposizioni e da 
normativa vigente. I dati dovranno essere inseriti in un apposito software messo a 
disposizione dalla stazione appaltante. Le spese di acquisto e vidimazione dei 
formulari sono a carico dell’appaltatore; 
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4) tenuta di un registro giornaliero di esercizio (“registro giornale”) ove vanno 
cronologicamente riportati tutti gli eventi, le operazioni e i controlli effettuati in 
discarica. La registrazione dovrà riguardare l’oggetto dell’intervento o 
dell’accadimento, la data e l’ora, le persone o gli addetti presenti. Il registro giornale 
dovrà contenere anche la registrazione di tutti gli interventi di manutenzione, 
sorveglianza e controllo previsti nei Piani di Sorveglianza e Controllo (PSC) della 
discarica e nel Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC);  

5) mantenimento in efficienza, mediante controllo e ripristino delle parti deteriorate 
o danneggiate della recinzione che delimita l’area di discarica e dei cancelli di 
accesso;  

6) mantenimento in efficienza di tutta la cartellonistica presente nell’impianto, 
comprese la sostituzione e la fornitura dei cartelli danneggiati; i cartelli deteriorati 
per vetustà o deperimento o per adeguamento normativo o modifica dei dati riportati 
saranno anch’essi sostituiti dall’appaltatore ivi compreso il cartello all’ingresso della 
discarica che dovrà essere aggiornato entro 30 giorni dalla consegna del servizio;  

7) gestione e manutenzione ordinaria dell’impianto di pesatura, comprese le 
apparecchiature ad esso collegate, inclusa la verifica metrica periodica; 

8) garanzia della presenza in discarica di un volume di materiale di ricoprimento 
idoneo per fronteggiare eventuali incendi della massa di rifiuto;  

9) effettuazione dei trattamenti di sanificazione, disinfezione e derattizzazione 
dell’intero bacino di stoccaggio, compresi i trattamenti contro il proliferare della 
“zanzara tigre”;  

10) pulizia dell'intera area della discarica, compresa la viabilità interna, le zone a 
verde, nonché tutti gli immobili e/o manufatti ivi compresi eventuali canalizzazioni 
delle acque bianche. È richiesta una pulizia almeno settimanale del capannone dove 
è ubicata l’attività di triturazione e vagliatura. Sono richiesti uno sfalcio delle aree 
verdi almeno due volte all’anno (indicativamente a giugno e settembre) e il diserbo 
della zona del catino, al bisogno;  

11) sgombero della neve con spargimento di ghiaia su fondi gelati secondo necessità, 
sgombero di qualsiasi materiale insistente sui piazzali e/o viabilità dell’intero 
compendio della discarica ed eventualmente della strada di accesso;  

12) manutenzione della viabilità interna dotata di pavimentazione in asfalto o in 
macadam, compreso il ripristino e l’eliminazione di buche o piccoli avvallamenti 
(l’eventuale ripristino totale degli asfalti sarà invece a carico della stazione 
appaltante). Manutenzione trimestrale degli eventuali sistemi di bagnatura della 
viabilità; 

13) conservazione, manutenzione e riparazione del manto impermeabilizzante in PE 
di copertura dei cumuli di rifiuti nonché dei relativi canali di sgrondo dell’acqua 
meteorica e di convogliamento della stessa, impedendo il deposito di eventuali 
materiali all’interno dei canali;  

14) conservazione, manutenzione e riparazione delle reti antivento poste sui cumuli 
di rifiuti, ove presenti;  

15) collaborazione con l’operatore economico ASJA per le operazioni di 
manutenzione della rete di captazione del biogas;  

16) smaltimento delle acque recuperate durante le analisi periodiche sulle acque dei 
piezometri (qualora la norma lo preveda) e spurgo di eventuali fosse settiche a 
presidio dell’impianto fognario degli uffici o di eventuali fosse a tenuta;  
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17) costante controllo e verifica del funzionamento delle apparecchiature relative 
agli impianti di raccolta del percolato (quadri elettrici, sistema di allarme, pompe, 
con la tempestiva messa a disposizione in opera di pompa sostitutiva in caso di 
guasto) e dei livelli nelle vasche di deposito del percolato (lettura almeno giornaliera 
del livello e dei contatori volumetrici);  

18) costante controllo e manutenzione ordinaria dei pozzi e delle vasche di accumulo 
e stoccaggio provvisorio del percolato.  

19) effettuazione degli interventi di ispezione televisiva della rete di captazione dei 
percolati come da prescrizioni e frequenza precisate in A.I.A.;  

20) effettuazione dei controlli relativi alle emissioni in atmosfera di cui alle linee 
guida provinciali (screening superficiale tramite FID, campionamento ed analisi 
tramite campionatori passivi a diffusione, analisi annuale del gas)  

21) effettuazione di prelievi e campionamenti per le successive analisi di laboratorio 
di campioni di percolato e delle acque sotterranee e superficiali, come da prescrizioni 
e frequenza precisate in A.I.A. (per il percolato: analisi trimestrali per la verifica 
dell’ammissibilità allo smaltimento; per la falda: analisi bimestrali). Effettuazione 
delle analisi e trasmissione bimestralmente degli esiti alla stazione appaltante via 
PEC;  

22) manutenzione dei sensori di livello delle acque di falda e del sistema di 
trasmissione dei dati;  

23) manutenzione e eventuale riparazione/sostituzione dei sistemi di 
videosorveglianza;  

24) manutenzione ed eventuale riparazione/sostituzione della stazione meteo 
presente nel sedime della discarica;  

25) effettuazione di manutenzioni, tarature, verifiche e controlli della strumentazione 
antincendio presente in discarica; 

26) assistenza all’effettuazione di tutte le verifiche, analisi ed accertamenti previsti 
dal piano di sorveglianza e controllo di cui al d.lgs. 13 gennaio 2003, n. 36; 

27) manutenzione ordinaria e straordinaria e controllo del funzionamento di tutte le 
componenti dell’impianto elettrico, di illuminazione, comprese le verifiche 
periodiche degli impianti di messa a terra; 

28) manutenzione ordinaria e straordinaria e controllo del funzionamento di tutte le 
pompe presenti in discarica, secondo quanto previsto dal Piano di Monitoraggio e 
Controllo; 

29) redazione, ove prescritto, di specifici piani di sicurezza di gestione e 
manutenzione degli impianti e delle interferenze con altre lavorazioni o 
realizzazioni;  

30) effettuazione del rilievo topografico annuale dell’intera discarica;  

31) predisposizione di tutti i dati da consegnare al Servizio Autorizzazioni e 
valutazioni ambientali della Provincia autonoma di Trento entro il 28 febbraio di 
ogni anno, come previsto dalle autorizzazioni integrate ambientali. I dati dovranno 
essere contestualmente trasmessi anche alla stazione appaltante via PEC;  

32) informare tempestivamente la stazione appaltante in caso di anomalie o guasti 
riscontrati nella discarica. 
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14. Le spese derivanti dai contratti di utenza elettrica, idrica, telefonica sono a carico 
dell’appaltatore, che dovrà volturare queste utenze al momento del subentro nella gestione. 
La manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti relativi alle utenze appena citate fa 
capo all’appaltatore. 

15. Sono a carico dell’appaltatore tutte le manutenzioni straordinarie all’impiantistica e alle 
strutture di importo fino a euro 50.000 per singolo intervento, valutate secondo il prezziario 
in uso presso la Provincia Autonoma di Trento o di specifica indagine di mercato. Le 
manutenzioni straordinarie singolarmente eccedenti l’importo forfettario di euro 50.000, 
sono a carico della stazione appaltante. 

16. L’appaltatore dovrà eseguire le prestazioni richieste per il rispetto delle prescrizioni 
dell’AIA e del Piano di Monitoraggio e Controllo tenendo conto di quanto eventualmente 
già eseguito dal precedente appaltatore prima della stipulazione del presente contratto (vista 
la possibile non corrispondenza temporale tra gli adempimenti e la durata contrattuale). 

17. La competenza per la realizzazione della copertura definitiva delle discariche ricade sulla 
Provincia, che la esegue tramite il proprio Servizio Opere ambientali. 

18. L’appaltatore dovrà inserire tutti i dati raccolti e misurati presso le discariche in apposito 
software messo a disposizione dalla stazione appaltante. In caso di richiesta, i dati dovranno 
comunque essere forniti entro 7 giorni alla stazione appaltante secondo le modalità che 
saranno richieste. 

19. Ulteriori prestazioni a carico dell’appaltatore, dettagliate ai successivi articoli, sono: 

a) tenuta dei registri di carico/scarico dei rifiuti; 

b) rispetto degli orari di apertura della discarica; 

c) gestione del comparto di triturazione e vagliatura dei rifiuti, compresa la 
manutenzione ordinaria e straordinaria di macchine e apparecchiature e il trasporto 
alla discarica Ischia Podetti di Trento degli scarti di preselezione; 

d) fornitura (anche tramite nolo) e gestione di comparto di stabilizzazione aerobica 
della frazione sottovaglio; 

e) trasporto alla discarica Ischia Podetti di Trento del rifiuto tal quale, del 
biostabilizzato e del sopravaglio. 

f) trasporto della FORSU dalla discarica di Rovereto al depuratore di Rovereto; 

g) eventuale trasporto del percolato, se rifiuto pericoloso, in impianti autorizzati (con 
onere in capo alla stazione appaltante); 

h) gestione impianto di captazione/distruzione/valorizzazione del biogas (a decorrere 
dal 03 agosto 2023); 

Art. 43 – Registro di carico e scarico dei rifiuti 

1. Sono a carico dell’appaltatore, che le effettua presso l’Ufficio situato all’entrata del 
compendio della discarica: 

- la pesatura e registrazione di tutti i rifiuti in entrata ed in uscita dall’ambito della 
discarica e oggetto del presente capitolato, ivi compresi i rifiuti dipendenti e/o 
connessi con le operazioni di manutenzione e/o gestione; 

- la fornitura e compilazione dei formulari di identificazione del rifiuto per i rifiuti in 
uscita della discarica. 
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2. L’appaltatore è responsabile unico per tutti gli adempimenti prescritti ai fini sopra citati e, 
quale titolare dell’autorizzazione degli impianti, dovrà fornire e vidimare i registri di carico 
e intestati al medesimo. 

3. L’appaltatore dovrà, senza alcun ulteriore compenso, provvedere al caricamento dei dati su 
appositi software dedicati che verranno messi a disposizione dalla stazione appaltante 

Art. 44 – Accesso alla discarica e orari di apertura 

1. Il sito di discarica è interamente recintato e l’accesso è regolamentato e consentito 
solamente a persone e mezzi autorizzati dalla stazione appaltante. 

2. Gli orari di apertura della discarica sono i seguenti:  

- dal lunedì al venerdì dalle ore 7.00 alle ore 16.00 in orario continuato;  

- il sabato dalle 13.00 alle 16.00; 

3. L’orario s’intende valido anche per le festività infrasettimanali, esclusa la domenica. È 
facoltativa l’operatività dell’appaltatore durante le festività di Capodanno, 1° maggio, 
Ferragosto e Natale. Tuttavia, durante le stagioni di particolare afflusso turistico o in 
rapporto a specifiche necessità di conferimento, a giudizio della stazione appaltante o su 
richiesta dell’appaltatore, può essere autorizzata, anche temporaneamente, l’apertura 
anticipata e/o chiusura posticipata della discarica, purché sia presente il Responsabile 
tecnico o altro personale dallo stesso delegato. Tale ampliamento di orario, qualora richiesto 
dalla stazione appaltante, deve considerarsi obbligatorio per l’appaltatore senza alcun onere 
aggiuntivo per l’Amministrazione, purché comunicato a mezzo PEC con un preavviso di 
almeno 3 giorni. Allo stesso termine soggiace la richiesta, in tal senso, proveniente 
dall’appaltatore. 

4. All’ingresso della discarica deve essere affisso apposito cartello con le seguenti 
informazioni: 

- nome e categoria della discarica;  

- nome del proprietario e del gestore; 

- dati dell’autorizzazione; 

- orari di apertura e recapito telefonico. 

5. Normalmente i cancelli della discarica devono rimanere chiusi all’utenza esterna domestica . 

Art. 45 – Flussi di rifiuti in ingresso all’impianto di trattamento 

1. L’impianto riceverà i seguenti rifiuti EER 200301: 

a. rifiuto secco residuo raccolto nel bacino della Vallagarina; 

b. rifiuto secco residuo raccolto nel Comune di Isera; 

c. rifiuto secco residuo raccolto nel Comune di Rovereto; 

2. L’impianto riceverà i seguenti rifiuti EER 200307: 

a. rifiuto ingombrante raccolto nel bacino della Vallagarina; 

b. rifiuto ingombrante raccolto nel Comune di Isera; 

c. rifiuto ingombrante raccolto nel Comune di Rovereto; 

3. L’impianto riceverà i seguenti rifiuti EER 200308: 

a. rifiuto umido raccolto nel bacino della Vallagarina; 

b. rifiuto umido raccolto nel Comune di Isera; 
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4. L’impianto riceverà i seguenti rifiuti EER 200303: 

a. spazzamento stradale raccolto nel bacino della Vallagarina; 

b. spazzamento stradale raccolto nel Comune di Isera; 

c. spazzamento stradale raccolto nel Comune di Rovereto; 

5. I flussi di rifiuti in ingresso potranno essere aumentati, in funzione delle esigenze gestionali 
del Servizio Gestione degli impianti della Provincia autonoma di Trento, con l’aggiunta di 
rifiuti provenienti da uno o più bacini di conferimento oltre quelli sopra esposti. I 
quantitativi aggiuntivi saranno remunerati in misura pari a quanto previsto per i rifiuti 
ordinariamente conferiti. 

6. Per opportuna chiarezza e per meglio definire il carico di lavoro mensile è riportata nel 
documento “QUADRO ECONOMICO”, allegato ai documenti di gara, una tabella con le 
quantità di rifiuti prodotte mensilmente nell’anno 2019 per i vari bacini di raccolta sopra 
citati; tale tabella non può considerarsi vincolante, ma riveste carattere esemplificativo del 
carico di lavoro. 

7. In considerazione della natura del contratto, l’appaltatore riconosce che il corrispettivo potrà 
variare, in aumento o diminuzione, in base alla entità ed alla tipologia di servizi 
effettivamente prestati. L’appaltatore rinuncia sin d’ora ad ogni pretesa di risarcimento o 
indennizzo nel caso in cui l’entità dei servizi effettivamente prestati sia inferiore a quella 
preventivata e, di conseguenza, il corrispettivo venga pagato in misura ridotta entro i limiti 
di legge previsti. 

Art. 46 – Triturazione, vagliatura e stabilizzazione biologica aerobica dei rifiuti 

1. Su richiesta da parte della stazione appaltante dovrà essere messa in funzione la linea di 
trattamento del rifiuto EER 200301 già presente presso la discarica, che consiste in: 
triturazione, vagliatura e biostabilizzazione del rifiuto di sottovaglio; in tal caso dovrà essere 
effettuato il trasporto del rifiuto biostabilizzato alla discarica in loc. Ischia Podetti di Trento; 
salva diversa indicazione anche il rifiuto sopravaglio dovrà essere trasportato e conferito alla 
discarica Ischia Podetti di Trento; 

2. La stazione appaltante, a propria cura e spese, potrà disporre in alternativa il trasporto e lo 
smaltimento/recupero del rifiuto di sopravaglio ad altri centri di smaltimento/recupero; in tal 
caso non sarà richiesta all’appaltatore la prestazione di trasporto del sopravaglio alla 
discarica Ischia Podetti di Trento;  

3. La stazione appaltante mette a disposizione il vaglio e il trituratore necessari alle operazioni 
di cui al comma precedente, che saranno soggetti a manutenzione ordinaria (almeno 
annuale) ed eventualmente straordinaria e a guasto da parte dell’appaltatore. 

4. L’impianto di stabilizzazione aerobica dei rifiuti deve essere fornito per il tempo 
contrattuale (anche mediante nolo) e gestito secondo i criteri, archi temporali e le condizioni 
stabilite dall’allegato B) del decreto del Presidente della Provincia 9 giugno 2005, n. 14-
44/Leg, così come modificato dall’art. 1 del decreto del Presidente della Provincia 14 luglio 
2009, n. 13-15/Leg.; l’impianto di stabilizzazione aerobica dei rifiuti rimane di proprietà 
dell’operatore economico (o noleggiatore), fatta eccezione dei componenti già di proprietà 
della stazione appaltante, risultanti dallo stato di consistenza. 

5. Si intendono inoltre compresi e compensati nel prezzo gli oneri per la movimentazione 
(compreso il carico e lo scarico) del sottovaglio sia ai fini della sua pesatura e del successivo 
conferimento e carico dell’impianto di biostabilizzazione, sia ai fini del successivo trasporto, 
nonché quelli relativi alle verifiche analitiche mensili del prodotto biostabilizzato, secondo 
le metodologie ed i parametri previsti dalle sopraccitate norme provinciali o nazionali, se più 
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restrittive. Tali riscontri analitici dovranno essere regolarmente trasmessi alla stazione 
appaltante. 

6. L’appaltatore prima di trasportare il materiale biostabilizzato alla discarica in loc. Ischia 
Podetti di Trento, dovrà effettuarne la pesatura e registrazione per la verifica del calo di peso 
derivante dal processo di biostabilizzazione. 

7. L’appaltatore avrà l’obbligo, senza alcun compenso aggiuntivo, di adeguare l’impianto di 
biostabilizzazione ad eventuali future modifiche di legge che prescrivessero limiti qualitativi 
più restrittivi rispetto a quelli attuali. 

8. Il corrispettivo per il servizio di trattamento dei rifiuti presso la discarica (triturazione, 
vagliatura, biostabilizzazione) sarà liquidato solo con esito positivo delle analisi previste dal 
decreto del Presidente della Provincia 9 giugno 2005, n. 14-44/Leg, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Provincia 14 luglio 2009, n. 13-15/Leg. In caso 
contrario le quantità di materiale biostabilizzato prodotte nel periodo intercorrente tra 
l’ultima analisi con parametri positivi e quella del mese successivo con analisi negative non 
matureranno alcun tipo di compenso. Al verificarsi di due analisi consecutive con parametri 
fuori dai citati parametri dell’indice respirometrico, all’appaltatore, oltre a non venire 
liquidato il corrispettivo mensile, sarà applicata una penale di pari valore; 

9. L’appaltatore dovrà porre particolare attenzione alla gestione del processo di 
biostabilizzazione, in modo da non generare odori molesti; in particolare dovrà porsi 
attenzione alle temperature di esercizio, al contenuto di umidità della massa in 
trasformazione, al tenore di ossigeno e alla gestione del colaticcio. 

10. L’appaltatore, entro 1 mese dalla consegna del servizio, dovrà provvedere alla presentazione 
presso gli enti competenti delle istanze tecnico-ambientali per l’ottenimento delle 
autorizzazioni all’impianto di biostabilizzazione di cui nel seguito, il quale dovrà essere 
fornito entro 6 mesi dalla data dell’ultima autorizzazione tecnico-ambientale necessaria e 
acquisita per la realizzazione dell’opera. L’appaltatore dovrà fornire un impianto di 
biostabilizzazione per il trattamento di un minimo di 5.000 ton/anno di sottovaglio. 
L’impianto dovrà essere a sistema chiuso evitando quindi l’esposizione dei rifiuti 
direttamente all’aria ambientale e la caduta di precipitazioni atmosferiche sugli stessi, 
completo di una apposita nuova rete di raccolta dei soli colaticci la quale non dovrà captare 
l’acqua piovana. I colaticci saranno indirizzati dentro una nuova cisterna appositamente 
dimensionata e installata dall’appaltatore. Il prelievo, il trasporto e lo smaltimento in 
impianto autorizzato del colaticcio contenuto nella cisterna saranno a carico dell’appaltatore; 

11. L’appaltatore dovrà ottenere direttamente tutte le autorizzazioni necessarie ad eseguire 
quanto richiesto al comma 8, presso le strutture pubbliche competenti. 

Art. 47 – Trasporto dei rifiuti alla discarica in loc. Ischia Podetti di Trento 

12. L’appaltatore si impegna a trasportare i rifiuti all’impianto di discarica di destino mediante 
idonei automezzi; i rifiuti da trasportare possono essere: 

a. rifiuti tal quale; 

b. rifiuti triturati e vagliati (EER 191212); 

c. rifiuti biostabilizzati (EER 191212); 

d. rifiuti da spazzamento stradale (EER200303); 

In ogni caso il trasportatore è responsabile della regolarità ad ogni effetto degli automezzi 
utilizzati per il trasporto, dovrà inoltre garantire il pronto recupero del colaticcio che per 
qualunque motivo dovesse essere sparso lungo il tragitto o nelle fasi di carico e scarico. Il 
trasporto dovrà avvenire mediante container chiusi e stagni o comunque mezzi idonei, che 
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dovranno essere messi a disposizione dall’appaltatore in numero adeguato, tenendo conto 
dell’andamento stagionale della quantità di rifiuti da trasportare e dell’esigenza di ridurre al 
minimo i trasporti. La messa a disposizione dei mezzi per il trasporto dei rifiuti è inclusa nel 
prezzo offerto.  

13. Il prelievo del rifiuto EER 191212 di sottovaglio biostabilizzato sarà effettuato nei giorni 
compresi tra il lunedì ed il venerdì di ogni settimana. 

14. In caso di eventi eccezionali dovuti a causa di forza maggiore o a imposizioni e restrizioni 
impartite da organi di controllo o Enti istituzionali (limitazioni al traffico da e per la 
discarica, attività interne alla discarica e simili), la stazione appaltante potrà imporre giorni e 
orari di carico diversi da quelli indicati precedentemente senza che per questo l’appaltatore 
possa pretendere maggiori compensi o indennizzi di alcun genere. 

Art. 48 – Trasporto del rifiuto organico (FORSU) al depuratore di Rovereto 

1. L’appaltatore dovrà provvedere con propri mezzi al trasporto del rifiuto organico (FORSU) 
EER 200108 dal punto di trasbordo presso la discarica di Rovereto al depuratore di Rovereto 
in loc. Navicello; 

2. Il trasporto dovrà avvenire con containers stagni e coperti messi a disposizione da parte 
dell’appaltatore in numero minimo di 4; 

3. La tempistica dei trasporti dovrà essere concordata preventivamente con il Gestore del 
depuratore di Rovereto e svolgersi nelle giornate non festive da lunedì a sabato; 

4. I containers deputati al trasporto della FORSU dovranno essere puntualmente lavati dopo 

ogni trasporto, il lavaggio potrà essere effettuato anche presso il depuratore di Rovereto, 
nell’apposita piazzola; 

5. L’area di travaso della FORSU presso la discarica di Rovereto dovrà essere mantenuta 
costantemente pulita, onde evitare il propagarsi di odori molesti; è inclusa negli obblighi 
contrattuali e interamente compensata nelle voci di computo la manutenzione di tale area, 
comprensiva dell’impiantistica presente e del relativo biofiltro (ricambio del biofiltro, 
pulizia della rete di aspirazione, pavimentazione, ecc.). 

Art. 49 – Gestione del biogas 

1. A far data dal 03 agosto 2023, l’appaltatore dovrà prendersi carico della gestione della rete 
di captazione del biogas, comprensiva della torcia di distruzione del biogas localizzata 
all’interno dell’area attualmente occupata da ASJA. In corrispondenza di questa data cesserà 
la valorizzazione energetica del biogas. 

2. A partire dalla scadenza di cui al comma 1, l’intera area attualmente occupata dagli impianti 
di ASJA, transiterà nella disponibilità dell’appaltatore e diventerà quindi oggetto di 
gestione. Gli oneri per la gestione ordinaria e straordinaria di quest’area si ritengono già 
compresi negli importi di cui all’allegato Quadro economico. 

3. Con decorrenza dal termine di cui al comma 1, l’appaltatore dovrà aver aggiornato 
l’Autorizzazione Integrata Ambientale della discarica per incorporarvi le operazioni e i 
controlli connessi alla gestione della rete di estrazione del biogas e della torcia di 
termodistruzione. Il mancato rispetto di questa prescrizione si considera “grave 
inadempienza” ai fini del presente capitolato. 

 


